
 

 

 

 

Roma, 28 febbraio 2023 

Circolare n. 45/2023 

Oggetto: Trasporti eccezionali – Codice della Strada – Tributi – Finanziamenti – 
Convertito il DL Milleproroghe – Decreto Legge 29.12.2022, n.198, come convertito 
dalla Legge 24.2.2023, n.14, pubblicato su G.U. n.49 del 24.2.2023. 

Le disposizioni di diretto interesse del settore trasporti introdotte dal Decreto Legge 
Milleproroghe sono state confermate e incrementate con la legge di conversione 
indicata in oggetto come di seguito evidenziato. 

Trasporti eccezionali – Proroga sospensione linee guida e validità autorizzazioni (art.10 
c.6) – È stata confermata la sospensione fino al 31 dicembre 2023 (in precedenza 31 
dicembre 2022) dell’efficacia delle linee guida relative ai trasporti in condizioni di 
eccezionalità che, come è noto, sono state definite dal decreto MIT 28.7.2022 in 
attuazione dell’art.7-bis della L.n.215/2021 e che sono finalizzate ad assicurare 
l’omogeneità della classificazione e della gestione del rischio, a valutare la compatibilità 
dei suddetti trasporti con la sicurezza della circolazione e a stabilire nuove modalità di 
rilascio delle autorizzazioni per trasporti fino a 108 tonn e per quelli di un unico pezzo 
indivisibile; fino alla medesima data del 31 dicembre 2023 continueranno ad applicarsi 
le regole già in vigore al 9 novembre 2021 per il rilascio delle autorizzazioni ai trasporti 
in condizioni di eccezionalità fino a 108 tonn effettuati con veicoli con più assi rispetto a 
quelli indicati nell'art.10 del CdS. 

Codice della Strada – Revisione veicoli (art.10 c.6-bis) – È stato previsto che fino al 31 
dicembre 2023 (in precedenza 31 dicembre 2022) gli ispettori autorizzati dal MIT 
possano eseguire le revisioni dei veicoli presso i centri di controllo privati. 

Sospensione ammortamenti (art.3 c.8) – È stata confermata la proroga fino all’esercizio 
in corso al 31 dicembre 2023 (oltreché agli esercizi in corso al 31 dicembre 2021 e al 31 
dicembre 2022) della possibilità per le imprese (con esclusione di quelle obbligate 
all’adozione dei principi contabili internazionali) di non effettuare l’ammortamento 
delle immobilizzazioni materiali e immateriali, destinando la relativa quota a una riserva 
indisponibile; tale possibilità era stata introdotta dalla L.n.126/2020 (di conversione del 
DL n.104/2020 – cd DL Agosto) e successivamente modificata dalla L.n.25/2022 (di 
conversione del DL n.4/2022 – cd DL Sostegni ter). 

Misure per garantire la continuità d’impresa (art.3 c.9) – È stata confermata la proroga 
al 31 dicembre 2022 (in precedenza 31 dicembre 2021) della non applicabilità delle 
norme del Codice Civile che prevedono l’immediata messa in liquidazione dell’impresa 
nel caso di perdite di capitale sociale dovute all’emergenza pandemica; tale possibilità 
era stata introdotta dalla L.n.40/2020 (di conversione del DL n.23/2020 – cd DL 
Liquidità). 

Credito d’imposta per beni strumentali nuovi (art.12 c.1-bis e 1-ter) – Con un 
emendamento approvato in sede di conversione, è stato prorogato al 30 novembre 2023 



 

 

 

il termine per completare gli investimenti in beni materiali e immateriali tradizionali e in 
beni materiali 4.0 (cd Piano Industria 4.0 – di cui all’Allegato A della L.n.232/2016 – Legge 
di Bilancio 2017) “prenotati” entro il 31 dicembre 2022  a condizione che il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e che sia avvenuto il pagamento di un acconto non 
inferiore al 20 per cento del corrispettivo pattuito. L’originario termine del 30 giugno era 
già stato spostato al 30 settembre dall’ultima Legge di Bilancio 2023 (art.1 c.423 della 
L.n.197/2022). Si rammenta inoltre, che le misure dei suddetti crediti d’imposta 
inizialmente fissati dalla L.n.178/2020 (Legge di Bilancio 2021) sono stati 
successivamente rimodulati dalla L.n.234/2021 (Legge di Bilancio 2022). 

Cristiana Marone Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 8/2023, 5/2023 e 62/2022 

Responsabile di Area Allegato uno 

 Gr/gr 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

 
 
 

G.U. n.49 del 24.2.2023 
LEGGE 24 febbraio 2023, n. 14  
Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto-legge   29 
dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni  urgenti  in  materia  di 
termini legislativi. Proroga di termini per  l'esercizio  di  deleghe 
legislative.  
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2022, n. 198  
Testo del  decreto-legge  29  dicembre  2022,  n.  198,  coordinato 
con la legge di conversione 24 febbraio 2023, n. 14, recante:  
«Disposizioni urgenti  in materia di termini legislativi». 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  
        

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
         Promulga 
        la seguente legge: 
 

    ******* OMISSIS ******* 
 

                               Art. 3  
        Proroga di termini in materia economica e finanziaria  
  1. All'articolo 35, comma 4, del decreto-legge 21 giugno  2022,  n. 

73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, 
in  materia  di  presentazione   della   dichiarazione   sull'imposta 
municipale propria (IMU),  relativa  all'anno  di  imposta  2021,  le 

parole: «e' differito al 31  dicembre  2022»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «e' prorogato al 30 giugno 2023».  

  2. All'articolo 10-bis, comma 1, primo periodo,  del  decreto-legge 

23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
17 dicembre 2018, n. 136, relativo alla semplificazione  in  tema  di 
fatturazione elettronica per gli operatori sanitari,  le  parole:  «e 

2022,» sono sostituite dalle seguenti: «2022 e 2023,».  
  3. All'articolo 2, comma 6-quater, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127, le parole: «dal 1° gennaio 2023» sono sostituite  dalle 

seguenti: «dal 1° gennaio 2024».  
4. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  le 

parole: «2021 e 2022» sono sostituite dalle seguenti: «2021,  2022  e 
2023».  
  5. All'articolo 26-bis,  comma  1,  alinea,  del  decreto-legge  17 

maggio 2022 n. 50, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  15 
luglio 2022, n. 91, le parole: «al 31 dicembre 2022» sono  sostituite 
dalle  seguenti:  «alla  data  di   acquisto   di   efficacia   delle 

disposizioni del decreto legislativo adottato ai sensi  dell'articolo 
1, comma 1, della legge 21 giugno 2022, n. 78 e comunque non oltre il 
30 giugno 2023».  

  5-bis. Per i comuni di cui all'articolo 1, comma 567,  della  legge 
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30 dicembre 2021, n. 234, che sottoscrivono l'accordo di cui al comma 

572 del medesimo articolo 1 entro il termine previsto dal  comma  783 
dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,  il  contributo 

relativo   all'annualita'    2022    e'    erogato    successivamente 

all'erogazione  dell'ultima  annualita',  con  decreto  del  Ministro 
dell'interno, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, previa verifica della realizzazione di risorse proprie  pari 

ad almeno un quarto del  contributo  complessivamente  erogato.  Agli 
oneri derivanti dal primo periodo, pari a 7.772.950 euro  per  l'anno 
2043, si provvede mediante corrispondente  riduzione  del  Fondo  per 

interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo  10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Per i comuni  di 

cui al presente comma,  il  termine  del  15  giugno  2022,  previsto 
dall'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  e' 
differito al 15 marzo 2023, fermo restando il rispetto delle scadenze 

e delle condizioni indicate al medesimo comma 575.  Restano  altresi' 
valide ed efficaci le attivita' poste in essere e definite dai comuni 
ai sensi del comma 574 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre  2021, 

n. 234.  
  6. I termini indicati nell'articolo 8,  comma  1,  della  legge  31 
agosto 2022, n. 130, sono prorogati di un anno.  

  7. All'articolo 1, comma 63, della legge 30 dicembre 2021, n.  234, 
le parole: «31 dicembre 2022» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «30 
giugno 2023». Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 175.000 

euro per l'anno 2023, si provvede  mediante  corrispondente  utilizzo 
del Fondo di parte corrente, iscritto nello stato di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo  34-ter, 

comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

  7-bis. Per i costi sostenuti dalla Concessionaria servizi  pubblici 
assicurativi (Consap) Spa per le attivita' della  Segreteria  tecnica 

della  Commissione  tecnica  nominata  con   decreto   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze 4 luglio 2019,  di  cui  al  comunicato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del  26  luglio  2019,  e' 

autorizzata la spesa fino all'importo massimo  di  750.000  euro  per 
l'anno 2023,  in  relazione  alla  conseguente  estensione  temporale 
dall'applicazione del disciplinare stipulato ai sensi dell'articolo 8 

del decreto del Ministro dell'economia  e  delle  finanze  10  maggio 
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 135 dell'11 giugno 2019. 
Agli oneri derivanti dal presente comma,  pari  a  750.000  euro  per 

l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo  del  Fondo 
di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 
dicembre 2009,  n.  196,  iscritto  nello  stato  di  previsione  del 

Ministero dell'economia e delle finanze.  
  8. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto  2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13  ottobre  2020, 

n. 126, le parole: «negli esercizi in corso al 31 dicembre 2021 e  al 
31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «negli esercizi  in 
corso al 31 dicembre 2021, al 31  dicembre  2022  e  al  31  dicembre 

2023».  
  9. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.  40,  le 

parole: «31  dicembre  2021»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «31 
dicembre 2022».  

  10. Al fine di assicurare l'efficace svolgimento delle attivita'  e 

di  agevolare  il  perseguimento  delle  finalita'  attribuite  dalla 
legislazione vigente o delegate dall'amministrazione vigilante,  alla 
Fondazione di cui all'articolo 42,  comma  5,  del  decreto-legge  19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77, e' differita al 1°  gennaio  2024  l'applicazione 
delle disposizioni in materia di contenimento  della  spesa  pubblica 

previste  dalla  vigente  legislazione   per   i   soggetti   inclusi 
nell'elenco ISTAT di cui all'articolo 1,  comma  3,  della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196. Si  applicano  in  ogni  caso  i  limiti  alle 

retribuzioni, agli emolumenti e ai compensi stabiliti dalla normativa 
vigente e le disposizioni in materia  di  equilibrio  dei  bilanci  e 
sostenibilita' del debito delle amministrazioni pubbliche, ai sensi e 

per gli effetti degli articoli 3, 4 e 5 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243, nonche' quelle in materia di obblighi  di  comunicazione  dei 
dati e delle informazioni rilevanti in materia di finanza pubblica.  

  10-bis. All'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,  n. 
106, le parole: «31 marzo 2023», ovunque ricorrono,  sono  sostituite 

dalle seguenti: «30 giugno 2023».  



 

 

 

   
10-ter. All'articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge 27  gennaio 

2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25, le parole: «30 novembre 2022» sono sostituite dalle  seguenti: 

«30 giugno 2023».  

  10-quater. Al  fine  di  permettere  l'ordinata  conclusione  delle 
istruttorie in corso in relazione agli accordi  per  il  riequilibrio 
finanziario di cui all'articolo 43 del decreto-legge 17 maggio  2022, 

n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,  n. 
91, all'articolo 43, comma 5-bis, del citato decreto-legge n. 50  del 
2022 le parole: «al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 

"al 31 marzo 2023".  
  10-quinquies. I termini previsti dalla nota II-bis  all'articolo  1 
della  tariffa,  parte  prima,  allegata   al   testo   unico   delle 

disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica  26  aprile  1986,  n.  131,  nonche'  il 
termine previsto dall'articolo 7 della legge  23  dicembre  1998,  n. 

448,  ai  fini  del  riconoscimento  del  credito  d'imposta  per  il 
riacquisto della prima casa, sono sospesi nel periodo compreso tra il 
1° aprile 2022 e il 30  ottobre  2023.  Sono  fatti  salvi  gli  atti 

notificati dall'Agenzia delle entrate alla data di entrata in  vigore 
della legge di  conversione  del  presente  decreto,  emessi  per  il 
mancato rispetto dei termini di cui alla nota II-bis  all'articolo  1 

della tariffa, parte prima, allegata al testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e del termine 
di cui all'articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e non  si 

fa luogo al rimborso di quanto gia' versato.  
  10-sexies. Per le regioni in cui siano state  indette  le  elezioni 
del Presidente della regione e del Consiglio regionale alla data  del 

31 dicembre 2022, il termine di cui all'articolo 50, comma 3, secondo 

periodo,  del  decreto  legislativo  15  dicembre   1997,   n.   446, 
limitatamente alle aliquote applicabili per l'anno di  imposta  2023, 

e' differito al 31 marzo 2023. Tali regioni, entro il 13 maggio 2023, 
provvedono alla trasmissione dei dati rilevanti per la determinazione 
dell'addizionale regionale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone 

fisiche prevista dall'articolo  50,  comma  3,  quarto  periodo,  del 
decreto  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  ai  fini   della 
pubblicazione nel sito internet del Dipartimento delle finanze.  

  10-septies. All'articolo 1, comma  927,  della  legge  30  dicembre 
2018, n. 145, relativo al termine per la presentazione di  specifiche 
istanze  di  liquidazione  di  crediti  derivanti   da   obbligazioni 

contratte dal comune di Roma,  le  parole:  «quarantotto  mesi»  sono 
sostituite dalle seguenti: «sessanta mesi».  
  10-octies. Per le spese sostenute nel 2022,  nonche'  per  le  rate 

residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 
2020 e nel 2021, la comunicazione per l'esercizio  delle  opzioni  di 
sconto sul corrispettivo o di  cessione  del  credito  relative  agli 

interventi eseguiti sia sulle singole unita' immobiliari,  sia  sulle 
parti comuni degli edifici, di cui all'articolo 121 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge  17 

luglio 2020, n. 77, deve essere trasmessa all'Agenzia  delle  entrate 
entro il 31 marzo 2023.  
  10-novies. Con  riferimento  alle  spese  sostenute  nel  2022  per 

interventi effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali,  il 
termine per la trasmissione all'Agenzia delle entrate, da  parte  dei 

soggetti  individuati  dall'articolo  2  del  decreto  del   Ministro 

dell'economia e delle finanze  1°  dicembre  2016,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 296 del 20  dicembre  2016,  dei  dati  di  cui 
all'articolo 16-bis, comma 4, del decreto-legge 26 ottobre  2019,  n. 

124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,  n. 
157, e' prorogato dal 16 marzo 2023 al 31 marzo 2023.  
  10-decies.  Per  l'anno  2023  la  dotazione  del  fondo   previsto 

dall'articolo 1, comma 644, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,  e' 
pari a 700.000 euro per concludere le operazioni di rimborso relative 
al programma disciplinato dal  regolamento  di  cui  al  decreto  del 

Ministro dell'economia e delle finanze 24 novembre 2020, n. 156;  gli 
aderenti comunicano alla PagoPA Spa entro il termine di decadenza del 
31 luglio 2023, con i dati identificativi, il codice IBAN idoneo  per 

rendere  possibile  l'accredito   del   rimborso.   Le   controversie 
concernenti  i  rimborsi  maturati  durante  il  predetto   programma 
realizzato dall'8 dicembre 2020 al  30  giugno  2021  possono  essere 

promosse entro il termine di  decadenza  del  31  dicembre  2023.  Ai 
suddetti fini si applicano, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, 
comma 642, della legge 30  dicembre  2021,  n.  234,  le  convenzioni 

stipulate in data 30 novembre  2020  dal  Ministero  dell'economia  e 



 

 

 

 
delle finanze con la  PagoPa  Spa  e  con  la  Consap  Spa  ai  sensi 

dell'articolo 1, commi 289-bis e 289-ter,  della  legge  27  dicembre 
2019, n. 160, i cui  oneri  e  spese  sono  a  carico  delle  risorse 

finanziarie del predetto fondo di  cui  all'articolo  1,  comma  644, 

della legge n. 234 del 2021, non oltre il limite massimo  complessivo 
di 700.000 euro. Agli oneri derivanti  dal  presente  comma,  pari  a 
700.000 euro per l'anno 2023,  si  provvede  mediante  corrispondente 

utilizzo del Fondo di parte  corrente  di  cui  all'articolo  34-ter, 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto  nello  stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.  

  10-undecies. All'articolo 3, comma 1, alinea, del decreto-legge  30 
dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge  25 
febbraio 2022, n. 15, le parole: «31  luglio  2022»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «31 luglio 2023».  
 

    ******* OMISSIS ******* 

  
                               Art. 10  
Proroga di termini in  materie  di  competenza  del  Ministero  delle 
                   infrastrutture e dei trasporti  
  1. All'articolo 4, comma  3-bis,  del  decreto-legge  10  settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge  9  novembre 

2021, n. 156, le parole: «a  decorrere  dal  1°  gennaio  2023»  sono 
soppresse.  
  2. All'articolo 2, comma  1-bis,  del  decreto-legge  10  settembre 

2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge  9  novembre 
2021, n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a)  al  primo  periodo,  le  parole:  «31  dicembre  2022»   sono 

sostituite dalle seguenti: «30 novembre 2023»;  

    b) al secondo periodo, le parole: «e 2021» sono sostituite  dalle 
seguenti: «, 2021 e 2022»;  

  c) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «Il versamento 
relativo all'anno 2022 e' effettuato entro il 15 novembre 2023;  tale 
versamento e'  condizione  per  la  conclusione  della  procedura  di 

affidamento secondo le modalita' di cui al primo periodo. In caso  di 
mancato rispetto del termine del 15 novembre 2023  di  cui  al  terzo 
periodo, il Governo riferisce al Comitato  interministeriale  per  la 

programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) in merito 
alle conseguenti procedure per l'affidamento della concessione».  
  3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 70 milioni di euro  per 

l'anno 2022, si provvede:  
    a) quanto a 10 milioni di euro mediante  corrispondente  utilizzo 
del Fondo di parte corrente, iscritto nello stato di  previsione  del 

Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo  34-ter, 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196;  
    b) quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione 

del fondo di cui all'articolo  10,  comma  5,  del  decreto-legge  29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge  27 
dicembre 2004, n. 307;  

    c) quanto a 25 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23  dicembre 
2014, n. 190;  

    d) quanto a 15 milioni di euro mediante corrispondente  riduzione 
del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge  23  dicembre 

2014, n. 190.  

  4. All'articolo 13, comma 3, terzo periodo,  del  decreto-legge  30 
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
febbraio 2020, n. 8, le parole: «31  ottobre  2022»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «31 dicembre 2023».  
  4-bis. All'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 17 maggio  2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,  n. 

91, le parole:  «nell'anno  2022»  sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«negli anni 2022 e 2023».  
  5. All'articolo 1, comma 158, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 

dopo le parole: «nel triennio 2020-2022», sono inserite le  seguenti: 
«e nel triennio 2023-2025».  
  6. All'articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre  2021, 

n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre  2021, 
n. 215, le parole: «Fino al 31 dicembre 2022» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «Fino al 31 dicembre 2023».  

  6-bis. All'articolo 10, comma  1,  del  decreto-legge  30  dicembre 
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25  febbraio 
2022, n. 15, le parole: «31  dicembre  2022»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «31 dicembre 2023».  



 

 

 

   
6-ter. All'articolo 13, comma 6-bis, del decreto-legge 31  dicembre 

2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 
2021, n. 21, le parole: «31  dicembre  2022»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «31 dicembre 2023».  

  7. All'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016,  n. 
244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n. 
19, le parole: «31 dicembre 2022», ovunque ricorrono, sono sostituite 

dalle seguenti: «30 giugno 2023».  
  7-bis. All'articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito  con  modificazioni,  dalla  legge  17 

luglio 2020, n. 77, e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «In 
conseguenza della  crisi  economica  e  finanziaria  derivante  dagli 
sviluppi del conflitto bellico in Ucraina, le  Autorita'  di  sistema 

portuale possono procedere,  nel  limite  complessivo  massimo  di  3 
milioni  di  euro  per  l'anno  2023,   nell'ambito   delle   risorse 
disponibili  a  legislazione  vigente  destinate  allo  scopo  e  nel 

rispetto degli equilibri di bilancio, all'erogazione delle  eventuali 
risorse residue di  cui  al  primo  periodo  a  favore  del  soggetto 
fornitore di lavoro portuale di cui all'articolo 17  della  legge  28 

gennaio  1994,  n.  84,  e  delle  imprese   autorizzate   ai   sensi 
dell'articolo 16 della  predetta  legge,  titolari  di  contratti  di 
appalto  e  di  attivita'  comprese  nel  ciclo  operativo  ai  sensi 

dell'articolo 18, comma 9, ultimo periodo, della medesima legge,  nel 
rispetto degli importi e dei requisiti di cui ai precedenti periodi». 
Con decreto del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  di 

concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,   sono 
quantificati i residui disponibili ed e' autorizzato il loro utilizzo 
per ciascuna Autorita' nel limite di 3 milioni  di  euro  di  cui  al 

presente  comma.  Alla  compensazione  degli  effetti  finanziari  in 

termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal presente 
comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per  la 

compensazione degli effetti finanziari non  previsti  a  legislazione 
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre  2008,  n. 

154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n. 
189.  
  8. Fino al 30 settembre 2023, la disciplina di cui all'articolo  2, 

comma 3, ultimo periodo, del decreto-legge 16  luglio  2020,  n.  76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
si applica anche in caso di operatori economici  con  sede  operativa 

collocata in aree di crisi industriale di cui all'articolo 27,  comma 
8-bis, del decreto-legge 22  giugno  2012,  n.  83,  convertito,  con 
modificazioni, dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  134,  che  abbiano 

acquistato, nei dodici mesi successivi alla cessazione dello stato di 
emergenza da COVID - 19 e secondo le modalita' previste dall'articolo 
63 del decreto legislativo 8 luglio  1999,  n.  270,  stabilimenti  o 

aziende ubicate in dette aree.  
  9. Il termine per i versamenti di cui all'articolo 42-bis, commi  1 
e 1-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.  104,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e' prorogato:  
    a) al 30 giugno 2023, per un importo pari al 50 per  cento  delle 
somme dovute;  

    b) al 30 novembre 2023, per il restante 50 per cento delle  somme 
dovute.  

  10. I versamenti di cui al comma 9 non comportano l'applicazione di 

sanzioni  e  interessi  e  possono  essere  effettuati  in   un'unica 
soluzione entro  i  termini  individuati  al  medesimo  comma  ovvero 
mediante rateizzazione, rispettivamente fino ad un massimo di quattro 

rate mensili di pari importo per le somme di cui alla lettera  a),  e 
fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili di pari  importo  per 
le somme di cui alla lettera b). In caso di rateizzazione,  la  prima 

rata deve essere versata entro i termini individuati al comma  9.  Le 
modalita' e i termini di  presentazione,  nonche'  il  modello  della 
comunicazione relativi ai versamenti prorogati ai sensi del  comma  9 

sono stabiliti con provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle 
entrate, da emanare entro trenta giorni  dalla  data  di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decreto.  

  10-bis. All'articolo 1, comma  276,  lettera  a),  della  legge  27 
dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: «dell'area identificata  nella 
convenzione» sono aggiunte le seguenti:  «.  A  tal  fine,  le  somme 

individuate  dal  Piano  programmatico   dell'attivita'   scientifica 
pluriennale, in termini di residui per gli anni dal 2019 al 2022 e di 
competenza  per  gli  esercizi  finanziari  2023  e  2024,   di   cui 

all'articolo 1, comma 121, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono 



 

 

 

 
trasferite alla Fondazione, con le modalita' di cui  all'articolo  3, 

comma 12, del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323,  convertito,  con 
modificazioni, dalla  legge  8  agosto  1996,  n.  425.  Il  Ministro 

dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con 

proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio».  
  10-ter. Il termine del 31 gennaio 2023  previsto  dall'articolo  1, 
comma 853, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per  l'adozione  del 

decreto di ripartizione del contributo di cui all'articolo  1,  comma 
852, della medesima legge n. 197 del 2022 e' prorogato  al  31  marzo 
2023. In considerazione dello straordinario  aumento  del  numero  di 

sbarchi di migranti nell'anno 2022, per le medesime finalita' di  cui 
al citato comma 852, al comune di Lampedusa e Linosa e' destinato  un 
contributo di natura corrente di 2,5 milioni di euro per l'anno 2024, 

da assegnare con il decreto di cui al periodo precedente.  
  10-quater. Agli oneri  derivanti  dal  comma  10-ter,  pari  a  2,5 
milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante  corrispondente 

riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23 
dicembre 2014, n. 190.  
  11. L'obbligo di cui all'articolo 4, quarto comma, della  legge  18 

luglio 1957, n. 614, non trova applicazione dalla data di entrata  in 
vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2023.  Ai  relativi 
oneri, pari a 890.000  euro  nell'anno  2023,  si  provvede  mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma  199, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  
  11-bis. Per l'anno 2023 i termini previsti dall'articolo  6,  comma 

1,  del  decreto-legge  9  giugno  2021,  n.  80,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e dall'articolo  1, 
comma 8, della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono  differiti  al  31 

marzo 2023.  

  11-ter. All'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9  giugno  2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2021,  n. 

113,  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «In  caso  di 
differimento  del  termine  previsto  a  legislazione   vigente   per 
l'approvazione  del   bilancio,   gli   enti   locali,   nelle   more 

dell'approvazione  del  Piano,  possono  aggiornare  la  sottosezione 
relativa alla programmazione del fabbisogno di personale al solo fine 
di procedere, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio e  nel 

rispetto delle regole per l'assunzione degli impegni di spesa durante 
l'esercizio provvisorio, alle assunzioni di personale  con  contratto 
di lavoro  a  tempo  determinato  ai  sensi  dell'articolo  9,  comma 

1-quinquies, ultimo periodo, del decreto-legge  24  giugno  2016,  n. 
113, convertito, con modificazioni, dalla legge  7  agosto  2016,  n. 
160».  

  11-quater.  In  relazione   alla   necessita'   di   garantire   il 
completamento degli interventi di messa in  sicurezza  dell'acquifero 
del Gran Sasso, anche in  ragione  della  loro  connessione  con  gli 

interventi di messa in sicurezza dell'autostrada  A24  di  competenza 
del  Commissario  straordinario   di   cui   all'articolo   206   del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n, 34, convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020,  n.  77,  e  considerate  le  difficolta' 
connesse all'emergenza energetica e all'aumento dei prezzi, al  comma 
1 dell'articolo 4-ter  del  decreto-legge  18  aprile  2019,  n.  32, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,  le 
parole: «fino al 30 giugno  2023»  sono  sostituite  dalle  seguenti: 

«fino al 31 dicembre 2025».  

  11-quinquies. Agli oneri derivanti  dal  comma  11-quater,  pari  a 
160.000 euro per l'anno 2024 e a 1.400.000 euro per l'anno  2025,  si 
provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   Fondo   di   cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  
 11-sexies. All'articolo 1, primo comma, della legge 18 luglio 1957, 
n. 614, le parole: «per un periodo di tre anni» sono sostituite dalle 

seguenti: «per un periodo di cinque anni».  
  11-septies. Le previsioni di cui all'articolo 1, primo comma, della 
legge 18 luglio 1957, n. 614, come modificato dal comma 11-sexies del 

presente articolo, si applicano anche all'incarico in corso alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
la cui durata e' conseguentemente rideterminata in cinque anni.  

  11-octies.  All'articolo  95,  comma  27-bis,  primo  periodo,  del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «31 maggio 2022» sono 

sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023».  
  11-novies. All'articolo 103-bis,  comma  1,  del  decreto-legge  17 
marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 

aprile 2020, n. 27, le  parole:  «fino  al  31  dicembre  2022»  sono 



 

 

 

 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023».  

  11-decies. Al comma 1 dell'articolo 10-septies,  del  decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla  legge  20 

maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a)  all'alinea,  le  parole:  «sono  prorogati  di  un  anno»  sono 
sostituite dalle seguenti: «sono prorogati di due anni»;  
  b) alla lettera a), primo periodo, le parole: «fino al 31  dicembre 

2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023»;  
  c) alla lettera b), primo periodo, le parole: «fino al 31  dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023».  

  11-undecies. All'articolo 10, comma  7-ter,  del  decreto-legge  16 
luglio 2020, n. 76, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  11 
settembre 2020, n. 120, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite 

dalle seguenti: «31 dicembre 2023».  
  11-duodecies.  All'articolo  26,  comma  8,  primo   periodo,   del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: «Fino  al  31  dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2023».  
  11-terdecies. Per le medesime  finalita'  di  cui  all'articolo  1, 

comma 688, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, l'Ente nazionale per 
l'aviazione civile (ENAC) e' autorizzato a corrispondere, fino al  31 
dicembre  2023,  nei  limiti  delle   risorse   di   cui   al   comma 

11-quaterdecies, il contributo per ogni biglietto aereo acquistato da 
e per Palermo e Catania, previsto dall'articolo 1, commi 124  e  125, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.  

  11-quaterdecies. Agli oneri derivanti dal comma 11-terdecies,  pari 
a 200.000 euro per l'anno 2023, si provvede  mediante  corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo  speciale  di  parte  corrente 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,  nell'ambito  del 

programma «Fondi di riserva e  speciali»  della  missione  «Fondi  da 
ripartire» dello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e 

delle finanze per l'anno 2023, allo  scopo  parzialmente  utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti.  

  11-quinquiesdecies. I termini per l'aggiudicazione degli interventi 
finanziati a valere sulle risorse di cui all'articolo  15-quater  del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono fissati al 30 giugno  2024. 
All'attuazione della presente disposizione si  provvede  con  decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare  entro 

tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge  di  conversione 
del presente decreto. Il medesimo decreto disciplina le modalita'  di 
monitoraggio  degli  interventi  e   dei   relativi   cronoprogrammi, 

attraverso i sistemi informativi del  Dipartimento  della  Ragioneria 
generale dello Stato, nonche' le modalita' di  revoca  delle  risorse 
anche in  caso  di  mancato  aggiornamento  dei  dati  contenuti  nei 

predetti sistemi informativi.  
  11-sexiesdecies. I termini per  l'aggiudicazione  degli  interventi 
finanziati a valere sulle risorse di cui all'articolo 1,  comma  891, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono fissati al 30 giugno 2024. 
All'attuazione della presente disposizione si  provvede  con  decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare  entro  tre  mesi 
dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del 

presente decreto. Il medesimo  decreto  disciplina  le  modalita'  di 

monitoraggio  degli  interventi  e   dei   relativi   cronoprogrammi, 
attraverso i sistemi informativi del  Dipartimento  della  Ragioneria 
generale dello Stato, nonche' le modalita' di  revoca  delle  risorse 

anche in  caso  di  mancato  aggiornamento  dei  dati  contenuti  nei 
predetti sistemi informativi.  
  11-septiesdecies. All'articolo 15,  comma  6-bis,  della  legge  1° 

agosto 2002, n. 166, e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «I 
concessionari autostradali trasmettono  annualmente  alle  competenti 
Commissioni parlamentari i rispettivi piani economico-finanziari».  

 
    ******* OMISSIS ******* 

 

Art. 12      
             Proroga di termini in materie di competenza  
           del Ministero delle imprese e del made in Italy  
  1.  All'articolo  11-quater,  comma   8,   secondo   periodo,   del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: «fino al  31  dicembre 

2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31  dicembre  2023»  e 



 

 

 

 
dopo la parola: «Stato» sono aggiunte le seguenti: «, ivi  inclusi  i 

crediti da recupero di aiuti di Stato  dichiarati  illegittimi  dalla 
Commissione europea».  

  1-bis. All'articolo 1, comma 1055, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, le parole: «entro il  30  giugno  2023»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro il 30 novembre 2023».  
  1-ter. All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, le parole: «entro il 30 settembre 2023»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro il 30 novembre 2023».  
  2.  Al  fine  di  consentire  il  rispetto  del  termine  stabilito 

dall'articolo 5, comma 6, della  legge  28  dicembre  2015,  n.  220, 
nonche'  il  pieno  esercizio  delle  competenze  della   Commissione 
parlamentare per l'indirizzo generale  e  la  vigilanza  dei  servizi 

radiotelevisivi, il termine di scadenza  del  contratto  di  servizio 
vigente tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e la RAI - 
Radiotelevisione italiana S.p.a. e' differito al 30 settembre 2023.  

  2-bis. Fino alla data del 31 dicembre 2023, fermo  restando  quanto 
previsto dall'articolo 1, commi da 482 a 485, della legge 30 dicembre 
2021,  n.  234,  il  fornitore  del  servizio  universale  ai   sensi 

dell'articolo 3 del decreto  legislativo  22  luglio  1999,  n.  261, 
procede, su richiesta e nei limiti delle forniture disponibili,  alla 
consegna anche agli enti del Terzo settore dei  decoder  idonei  alla 

ricezione di programmi televisivi con i  nuovi  standard  trasmissivi 
(DVB-T2/HEVC) di prezzo non superiore ad  euro  30,  a  valere  sulle 
risorse disponibili gia' impegnate.  

  3. La misura di cui all'articolo 2, comma  1,  lettera  f-bis)  del 
decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  6  aprile  2022, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio  2022,  come 

modificato dal decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  4 

agosto 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 
2022,  adottato  in  attuazione  dell'articolo  22,  comma   2,   del 

decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, e' estesa alle annualita'  2023  e 
2024. Conseguentemente, le risorse assegnate dal citato  decreto  del 

Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2022 per gli anni 2023 
e 2024 alla concessione di incentivi per l'acquisto di nuovi veicoli, 
ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera  a)  del  citato  decreto, 

sono ridotte di 40 milioni di euro per ciascuna delle annualita' 2023 
e 2024 per essere destinate alla misura di cui all'articolo 2,  comma 
1, lettera f-bis) del medesimo decreto del Presidente  del  Consiglio 

dei ministri.  
  4. All'articolo 54-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio  2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,  n. 

106, le parole: «entro il 31 dicembre  2022»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro il 31 dicembre 2023».  
  4-bis. All'articolo 1, comma 6, secondo periodo, del  decreto-legge 

6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla  legge  1° 
luglio 2021, n. 101, le parole: «31 dicembre  2023»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

  5. Al fine di dare attuazione all'Accordo tra l'Italia e  la  Santa 
Sede in materia di radiodiffusione televisiva e sonora del  14  e  15 
giugno  2010,  il  Ministero  delle  imprese  e  del  made  in  Italy 

predispone entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  del 
presente decreto una procedura di  gara  con  offerte  economiche  al 

ribasso per selezionare un operatore  di  rete  titolare  di  diritto 

d'uso radiofonico nazionale in tecnica  DAB  che  renda  disponibile, 
senza oneri, per la Citta' del Vaticano, per  un  periodo  pari  alla 
durata dell'Accordo, la capacita' trasmissiva di un modulo da  almeno 

36 unita' di capacita' trasmissiva su un multiplex DAB con  copertura 
nazionale.   
 5-bis. Il contributo di cui all'articolo 30-quater,  comma  2,  del 

decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e' riconosciuto, alle condizioni e 
con le modalita' ivi previste, nel limite di spesa di  2  milioni  di 

euro per  l'anno  2023.  Agli  oneri  derivanti  dall'attuazione  del 
presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede 
a valere sulle risorse del Fondo per il  pluralismo  e  l'innovazione 

dell'informazione, di cui all'articolo 1, comma  1,  della  legge  26 
ottobre  2016,  n.  198,  nell'ambito  della  quota  destinata   agli 
interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.  

  6. Al fine di rimborsare gli importi di aggiudicazione  corrisposti 
dall'operatore di rete che  renda  disponibile  senza  oneri  per  la 
Citta' del Vaticano per un periodo pari alla durata  dell'Accordo  la 

capacita' trasmissiva ai sensi del comma 5, e' autorizzata  la  spesa 



 

 

 

 
di 338.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023. Ai  relativi  oneri 

si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni  dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai  fini 

del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di 

riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»  dello  stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per  l'anno 
2022, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo  al  Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale.  
  6-bis. All'articolo 389, comma 3, del codice della crisi  d'impresa 
e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,  n. 

14, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Fermo quanto previsto 
dal periodo precedente, le disposizioni di cui al decreto adottato ai 
sensi del predetto articolo 4, comma 1-bis,  non  si  applicano  agli 

immobili per i quali il titolo edilizio sia  stato  rilasciato  prima 
della data di entrata in vigore del medesimo decreto».  
  6-ter. All'articolo 1, comma 406, della legge 29 dicembre 2022,  n. 

197, dopo le parole: «Ministro dell'economia e  delle  finanze»  sono 
inserite le seguenti: «, di concerto con il Ministro delle imprese  e 
del made in Italy, da emanare entro  novanta  giorni  dalla  data  di 

entrata in vigore della presente legge,».  
  6-quater. All'articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022,  n.  21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20  maggio  2022,  n.  51, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole:  «all'obbligo  di 
notifica di cui al comma 2» sono aggiunte le seguenti: «, qualora  la 

quantita' di rottami ferrosi sia superiore a 250  tonnellate,  ovvero 
qualora la somma della quantita' di  rottami  ferrosi  oggetto  delle 
operazioni effettuate nell'arco di ciascun mese solare sia  superiore 

a 500 tonnellate. Con la singola operazione che nell'arco di  ciascun 

mese solare supera le 500 tonnellate, da notificare entro  i  termini 
previsti dal comma 2, si da'  atto  del  superamento  del  limite  in 

conseguenza delle precedenti esportazioni»;  
    b) al comma 4,  le  parole:  «fino  al  31  dicembre  2022»  sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023».  

  6-quinquies. L'omessa notifica di esportazioni di rottami  ferrosi, 
effettuate sino al 31 dicembre 2022, per quantitativi inferiori  alle 
soglie di cui all'articolo 30, comma 1, del citato  decreto-legge  n. 

21 del 2022, come modificato dal  comma  6-quater,  lettera  a),  del 
presente articolo, non da' luogo all'applicazione di sanzioni.  
  6-sexies. All'articolo 3 della legge 5 agosto 2022,  n.  118,  sono 

apportate le seguenti  modificazioni:  a)  al  comma  1,  alinea,  le 
parole: «31  dicembre  2023»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «31 
dicembre 2024»;  

    b) al comma 2, le parole:  «31  dicembre  2023»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;  
    c) al comma 3, le parole:  «31  dicembre  2023»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «31 dicembre 2024».  
 

    ******* OMISSIS ******* 
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